DECRETO LEGISLATIVO 6 febbraio 2007, n. 30

Attuazions della direttiva 2004/38/CE relativa al diricte dei
cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare e di

soggicrnare liberamente nel territorio degli Stati membri.
Vigente al: 27-9-2012

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articeli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2004/38/CE del Parlamento eurcpec e del
Consiglio, del 2% aprile 2004, relativa al diritte dei cittadini
deil'Unicne e dei loro familiari di circolare e di scggicrnare
liberamente nel territoric degli Stati membri;

Vista la legge 18 aprile 2005, n. &2, recante disposizioni per
1'adempimento di obklighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
alle Comunita' europee - legge comunitaria 2004, che ha delegato il
Governo a recepire la citata direttiva 2004/38/CE, compresa
nell'elenco di cul all'allegatc B della legge stessa;

Visto 11 testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di «circolazicne e scggilorno del cittadini degli Stati
membri dell'Unicne europea, di cul al decretc del Presidente della
Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina
dell'attivita' di Governc e ordinamento della FPresidenza cdel
Consiglio dei Ministri;

Vista la preliminare deliberazicne del Consiglio del Ministri,
adottata nella riunione del 10 novembre 200&;

Acquisiti 1 pareri delle competenti Commissioni della Camera dei
deputati e del Senatc della Repubblica;

Vista la deliberazicne del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 1% gennaio 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e del Ministre
dell'internc, di «concerte con 1 Ministri degli affari ssteri,
dell'eccnomia e delle finanze, della giustizia, del lavoro e della

orevidenza sociale e per gli affari regionali e le autcnomie locali;

Eman

a
il seguente decretoc legislatiwvo:

Art. 1.
Finalita'
1. Il presente decreto legislative disciplina:
al le modalita' d'esercizio del diritto di libera circolazione,
ingresso e sogglorne nel territoric dello Statc da parte dei
cittadini dell'Unicne eurcpea e del familiari di cul all'articole 2
che accompagnano ¢ raggiungone i medesimi cittadiniy
b) il diritte di soggiorno permanente nel territoric dello Stato
dei cittadini dell'Unicne eurcpea e dei familiari di cui all'articolo
2 che accompagnano o raggiungono i medesimi cittadini;
c} le limitazieni ai diricti di cui alle lettere a) e b} per
metivi di ordine pubblico e di pubblica sicurezza.



Arte 2
Definizioni
1. Aai fini del presente decreteo legislativo, si intende per:
a) "cittadino dell'Unicne": gqualsiasi persona avente la
cittadinanza di uno Stato membro;
b} "familia
1y i1 coni
2y il partner che abbia contratto con i1 gittadino dell'Unione
un'unione registrata sulla base della legislazione di unc Stato
membro, qualora la legislazicne dello Stato merbro cspitante equipari
l'unione registrata al matrimonic e nel rispetto delle condizicni
previste dalla pertinente legislazicne dello Stato membro ospitante;
3) i discendenti diretti di eta' inferiore a 21 annl o a carice
e quelli del coniuge ¢ partner di cui alla lettera bj};
4) gli ascendenti diretti a carico e quelli del coniuge o
partner di cui alla lettera bl:
¢} "Statoc membrc ospitante™: lo Stato membro nel guale il
gittadine dell'Unione si reca al fine di esercitare il diritto di
libera circelazione o di scggiorno.
Ert. 3.

hventi diritto

1. Il presente decreto legislative si applica a gualsiasi cittadino
dell'Unione che si rechi o sogglorni in unc Stato membro diverso da
quellc di cui ha la cittadinanza, nonche' ai suoil familiari ai sensi
dell'articole 2, comma 1, lettera b), che zccompagnino o ragglungano
il cittadine medesimo.

2. 8enza pregiudizio del diritto perscnale di libera circolaziocne e
di soggiorno dell'interessato, ic Stato menpro ospitante,
conformemente alla sua legislazione nazicnale, agevcola 1l'ingressc e
il sogglorno delle seguenti persone:

a) ogni altro familiare, gualungue sia la sua cittadinanza, ncn
definito all'articeolo 2, comma 1, lettera b), se e' a caricoc o
cenvive, nel paesze di provenienza, con il cittadino dell'Unione
titolare del diritte di =zoggicrnc a titoleo principale o se gravi
motivi di salute impongono che il cittadino dell'Unicne 1lc assista

personalmente;
by il partner co cui il c¢ittadine dell'Unicne akbia una
relazicne stabile debitamente attestata { {con documentazione
ufficiale)).
2

2, Lo Stato membro cspitante effettua un esame approfondito della
situazicne perscnale e giustifica 1'eventuale rifiutec del 1loro
ingresso o soggicrno.
aArt. 4,
Diritto di circolazione nell'ambitc dell'Unione europea

1., Ferme le disposizioni relative ai controlli deil decumenti di
viagglio &lla frontiera, 11 «cittadinc dell'Unicne in possessc di
documento d'identita' wvalido per l'espatric, seccndo la legislazione
dellec Stato membre, ed i suci familiari non aventi la cittadinanza di
uno  Statoe membro, ma in possesso di un passaporto valide, hanno il
diritto di lasciare il territoric nazionale per recarsi in un altro
Stato dell'Unicne.

2, Per 1 soggetti di cul al comma 1, minori degli anni diciotzte,
ovvero interdetti o inabilitati, il diritte di circeclazicne e
egsercitato secondo le modalita' stabilite dalla legislazione dello
State di cul hanno la cittadinanza.

Art. 5.

Diritto di ingressc



1. Ferme le disposiziconi relative ai contrelli deil documenti di

viaggio alla frontiera, il cittadino dell'Unicne in possessc di

di
documento d'identita' wvalido per l'espatric, secondo la legislazione
delle State membro, ed i suci familiari non avent a cittadinanza di
unc Stato membro, ma in possesso di  un  passapcrto wvalide, sono
ammessi nel territcrio nazicnale.

2, I familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro sonc
assoggettati all'cbblige del visto d'ingresso, nei casi in cul e’
richiesto. Il possessc della carta di soggicrno di cui all'articecle
10 in ceorso di wvalidita' escnera dall'cbbligo di munirsi del wistc.

3. I wisti di cul al comma 2 sono rilasciati gratuitamente e con
pricorita' rispetto alle altre richieste.

4, ¥Neil casi in cul e' esibita la carta dif soggiorno di cul
all'articeclo 10 non sono apposti timbri di ingresso o di  uscita nel
passapcrte del familiare non avente la cittadinanza di uno Stateo
membro dell'Unione suropea.

5. Il respingimentec nel confronti di un cittadine dell'Unione o di
un sug familiare non avente la cittadinanza di unc Stato membro,
sprovvisto dei documenti di wiaggio ¢ del wvisto di ingresso, non e
disposto se l'interessatc, entro ventigquattro cre dalla richiesta, fa
pervenire 1 decumenti necessarili ovverg dimestra con altra idonea
documentazione ((...)) la gualifica di titclare del dirittec di likera
circolazicne.

5-bis. In ragione della prevista durata del suo soggiorne, il
cittadine dell'Unicne o il suc familiare puo' presentarsi ad un
ufficio di polizia per dichiarare la prepria presenza nel territorio
nazicnale, secondo le modalita' stabilite con decreto del Ministro
dell'interno da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente dispcsizione. Qualora non sia stata effettuata
tale dichiarazicne di presenza, si presume, salve prova contraria,
che il scggiorno =i sia protratto da oltre tre mesi.

hrt. 6.
Diritto di soggiorno £ino a tre mesi
I cittadini dell'Unione hannc 1l diritto di soggiornare nel
territeric nazicnale per un periodc non supericre a tre mes! senza
alcuna condizicone ¢ formalita', salvo i1l ©possessc di un documento
d'identita' wvalide per l'espatrio seconde la legislazicne dello State
di cui hanno la cittadinanza.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicanc anche ai familiari non
aventi la cittadinanza di unc Stato membro che accompagnanc o
raggiungeno il cittadino dell'Unicne, in possesso di un passaporto in
corso di walidita' (¢ . . . }).

3. Fatte salve le disposizioni di leggi speciali conformi ai
Trattati dell'Unione eurcpea ed alla normativa comunitaria in vigore,
i cittadini di cui ai commi 1 e 2, nellc svolgimento delle attivita’
consentite, scno tenuti ai medesimi adempimenti richiesti ai
cittadini italiani.

72% e v e
Diritte di soggiornc per un pericde superiore a tre mesi

1. T cittadino dell'Unione ha diritte di scggiornarse nel

territoric nazionale per un pericdo superiore a tre mesi quando:

a) e' lavoratcre subordinate ¢ autonomo nello Stato;

k) dispone per se' stesso e per i prepri familiari di risorse
economiche sufficienti, per non diventare un  onere a carice

dell'assistenza scciale dello Stato durante il pericdo di soggiorneo,
e di un'assicurazione sanitaria o di altro titeclo ldonec comungue

denominatc che copra tutti i rischi nel territorio nazicnale;



c) e' iscrittc presso un istituto pubblico o privato riconosciuto
per seguirvi come attivita' principale un corso di studi
formazione professionale e dispone, per se' stessoc e per i propri
familiari, di risorse eccnomiche sufficienti, per non diventare un
onere a carico dell'assistenza sociale delloc Stato durante il suc
periodo di scggiorne, da attestare attraversc una dichiarazione o con
alcra idonea documentazicne, e di un'assicurazione sanitaria o di
altre titolo idoneo che copra tutti 1 rischi nel territorio
nazionale;

4] e! familiare, come definito dall'articelo 2, che accompagna o©
raggiunge wun cittadine dell'Unione che ha diritte di scgglornare ai
sensi delle lettere a), k) o c).

2. I1 diritto di scggicrno di cui al comma i e' esteso al familiari
rnon aventi la cittadinanza di uno Stato membro guando accompagnano o
raggiungenc nel territoric nazionale il «cittadino dell'Unione,
purche' questi risponda alle condizioni di cuil al comma 1, lettere
a), b) o c).

., Il cittadino dell'Unicne, gia' lavoratore subordinato o autonome

a4l territoric nazicnale, conserva 11 dirittc al soggiorno di cul al
r =

cemma 1, lettera a} gquando:

a) e' temporaneamente inabile al lavorc a seguito di una malattia
o di un infortunio;

b} e' in statc di discccupazicne involontaria debitamente
comprovata dopo aver esercitato un'attivita' lavorativa per oltre un
arno nel territoric nazionale ed e' iscritto presso il Centro per
1'impiego, ovverc ha reso la dichiarazione, di cui all 'articolo 2,
comma 1, del decreto legislative 21 aprile 2000, n. 181, cosi' come

sostituite dall'articoleo 2 del decreto legislative 1% dicembre 2002,

n. 297, che attesti 1'immediata disponibilita’ allc svolgimento di
attivit lavorativa;
c) e' in state di disoccupazione involontaria debitamente

comprovata al termine di un centratto di lavoro di durata determinata
‘nfericre ad un anno, ovverso si e' trovato in tale statc durante 1
primi dodici mesi di soggiorno nel territcric nazionale, e’ iscritto
presso il Centro per 1l'impiego ovverc ha reso la dichiarazione, di
cui alltarticolo 2, comma 1, del decreto legislative 21 aprile 2000,
n. 181, cosi' come sostituito dall'articelo 3 del decreto legislativo
19 dicembre 2002, n. 297, che attesti 1l'immediata disponibilita' alloc
svolgimento di attivita' lavorativa. In tale caso, ‘interessato
conserva la qualita' di lavoratcre subordinato per un periode di un
anno;

d} segue un corso di formazione professionale. Salve 11 caso di
disoccupazicne involontaria, la conservazione della gualita’' di
lavoratore supordinato presuppone che esista un collegamento tra
1'attivita' professionale precedentemente svolta e 1l corso di
formazione seguito.

Arts
(( (Ricorsi avverso il mancato riconoscimento del diritto di
soggiorno) ))

((1. Avverso il provvedimento di rifiuto e revoca del diritto di
cui agli articoli 6 e 7, e' ammesso ricorso all'autorita' giudiziaria
ordinaria. Le controversie previste dal presente articolo sono
disciplinate dall'articolec 16 del decretc legislativeo 1° settembre
2011, n.150.)) ((4})}

LGGIORMAMENTO (4)
Tl D.Lgs. ettembre 2011, n. 150 ha disposte {con 1'art. 3é&,

s
commi 1 e 2y che "l. Le norme del presente decretc si applicanc ail



procedimentl instaurati successivamente alla data di entrata in
vigore dello stessc,

2. Le norme abrogate o modificate dal presente decreto continuano
ad apr

applicarsi alle controversie pendenti alla data di entrata in

vigore dello stesso,”

Formalita' amministrative per cittadini dell'Unicne ed 1 loro
familiari

1. Al cittadinc dell'Unione che intende soggicrnare in Italia, ai

sensi dell'articclo 7 per un periodec supericre a tre mesi, si applica

la legge 24 dicembre 1934 n. 1228, ed il nuovo regelaments anagrafico

della popolazicne residente, approvato con decretc del Cresidente

della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.

2. Fermo quanto previsto dal comma 1, 1'iscrizicne e comungue
richiesta trascorsi tre mesi dall'ingresso ed el rilasciata
immediatamente una attestazione contenente 1'indicazicne del nome e
della dimora del richiedente, nonche' la data della richiesta.

3. Cltre a guanto previsto per i cittadini italiani dalla normativa

di cul al comma 1, per l'iscrizione anagrafica di cui al comma 25 31
cittadino dell'Unione deve produrre la documentazicne attestante:

a; l'attivita' lavorativa, subordinata o autoncma, esercitata se
l'iscrizione e' richiesta ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera
aj;

b) la disponibilita' di riscrse economiche sufficienti per se' e
per i propri familiari, secondo i criteri di cui all'articolo 202
comma 3, lettera b}, del testo unico delle disposizieni cencernenti
la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello
straniere, di cuil al decreto legislative 25 luglio 1998, n. 28,
nonche' la titclarita' di una assicurazione sanitaria ovvero di altro
titelo comunque denominato idoneo a coprire tutti i rischi nel
territoric nazionale, se l'iscrizicne e richiesta ai sensi
dell'articolo 7, comma 1, lettera b);

¢) l'iscrizicne presso un istituto pukbblico o privato
riccnesciuto dalla vigente normativa e la titolarits’ di
un'assicurazicne sanitaria ovverc di altro titolo comungue denominato
idoneo a coprire tutti i rischi, nonche' la disponibilita' 4i risorse
ecconomiche sufficienti per se' e per i propri familiari, secondeo i
criteri di cui all'articeole 2%, comma 2, lettera bi, del citazo
decrete legislativo n. 286 del 1998, se 1'iscriziore e’ richiesta ai
sensi dell'articeclo 7, comma 1, lettera o).
3-bis. Bi fini della verifica della sussistenza del requisito della
disponibilita' delle riscorse economiche sufficienti a! soggicrno, di
cul al comma 3, lettere bl e c), deve, in ogni casc, essere valutata
la situazicne complessiva perscna.e dell'interessato (o)

4. Tl cittadino dell'Unicne puo' dimostrare di disporre, per se' e
per i propri familiari, di risorse econcomich sufficienti a non
gravare sul sistema di assistenza pubblica, anche attraverso la
dichiarazzicne di cui agli articoli 46 & 47 del testo wunico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubklica 2§
dicembre 2000, n. 445,

5. Al firi dell'iscrizione anagrafica, oltre a guanto previstc per

cittadini italiani dalla normativa di cul al comma 1, i1 familiari
del cittadino dell'Unione eurcpea che non hanno un  autonomo diritto
di soggicrnc devono presentare, in conformita' alle dispcsizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;:

a) un documente di identita' o il passaporto in corso di



validita’';

L) un documento rilasciato dall'autorita' competente del Paese di
origine ¢ provenienza che attesti la qualita' di familiare e, gualora
richieste, di familiare a carico ovverc di membre del nucleo
familiare ovverc familiare affetto da gravi preblemi di salute, che
richiedono l'assistenza perscnale del cittadino dell'Unione, titolare
di un autonemo diritte di soggiorno;

c}  l'attestatc della richiesta d'iscrizione anagrafica del
familiare cittadino dell'Unione.

((c-bis) nei casi di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b},
documentazione ufficiale attestante 1'esistenza di wuna stabile
relazione con il cittadino dell 'Unione)}.

&. Salvo quanto previsto dal presente decreto, per 1l'iscrizicne
anagrafica ed il rilascio della ricevuta di iscrizione e del relativo

documento di identita' si applicanc le medesime disposizioni previste

i
il cittadino italiano.

7. Le richieste di iscrizioni anagrafiche dei familiari del

cne che non abbianc la cittadinanza di wunc Stato

cittadino dell'y
membro sono trasmesse, al sensi dell'articolo €, comma 7, del cgitato
decreto legislative n. 286 del 1998, a cura delle amministrazioni
comunali alla Questura competente per territorio.

Art. 10,
Carta di scggiorno per i familiari del cittadine comunitario non

aventli la cittadinanza di uno Statc memoro dell'Unione europea

1. I familiari del cittadino dell'Unicne non aventi la cittadinanza
di uno Stato membre, di cui all'articolo Z, trascocrsi tre mesi
dall'ingresso nel territcric mnazionale, richiedono alla questura
competente per territorioc di residenza la "Carta di soggiorno di
familizre di un cittadino dell'Unicne", redatta su modello conforme a
quellec stabilito con decretc del Ministro dell'interno da emanarsi
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
legislativo. Fino alla data di entrata in vigore del predetto
decreto, e' rilasciatc il <tictole di  soggiorno previsto dalla
normativa vigente alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. Al momentc della richiesta di rilascio della carta di scggiorno,
al familiare del cittadinc dell'Unione e' rilasciata wuna ricevuta
secondo il modello definitc con decreto del Ministre dell'internc di
cuil al comma 1.

3. Per il rilascio della Carta di scggiornoe, e' richiesta la
presentazione:

a) del passaporto o documentc equivalente, in corso di validita’';

b} di un documento rilasciato dall'autorita’ competente del Paese
di crigine o provenienza che attes=: la gualita' di familiare e,
qualecra richieste, di familiare a carico ovverc di membre del nuclec
familiare ovverc del familiare affette da gravi problemi di salute,
che richiedono l'assistenza perscnale del cittadino dell'Unicne,
titolare di un autcnomo diritteo di soggiorno;

c) dell’attestato della richiesta d'iscrizicne anagrafica del
familiare cittadino dell'Unione;

d) della fotografia dell'interessato, in formato tessera, in
guattro esemplari.

((d-bis} nei casi di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b), di
documentazione ufficiale attestante 1'esistenza di una stabile
relazione con il cittadino dell 'Unione)).

4. La carta di soggiorno di familiare di un cittadino dell'Unione
ha una wvalidita' di cingue anni dalla data del rilascio.



5. La carta di soggiornc mantiene la propria wvalidita' anche in

caso di assenze temporanee del titclare non superiori a sei mesi
l'anne, nenche' di assenze di durata supericre per l'assclvimento di
obblighi militari ovvero di assenze fino a dodici mesi consecutivi
per rilevanti motivi, quali la gravidanza e la maternita', malattia
grave, studi o formazione professicnale ¢ distacce per motivi di
lavore in un  altro Stato; e' onere dell'interessato esibire 1la
documentazione atta a dimostrare i fatt: che consentone la perduranza
di validita'.

6. Il rilascio della carta di scggiorne di cui a2l comma 1 e
gratuito, salvo il rimborso del costo degll stampati e del materiale
usato per 11 documento.

Art. 1ll1.
Conservazione del diritte di scggicrnc dei familiar: in caso di
decessc o di partenza del cittadino dell'Unione europea

1. T1 decesso del citradine dell'Unione o la sua partenza dal
territeric nazicnale non incidone sul dirit-o di soggiorne dei suci
familiari aventi la cittadinanza di unc Stato membre, a cendizione
che essi abbianc acquisito il diritte di soggilorno permanente ai
sensi dell'articolo 14 o siano in possesso del requisiti previsti
dall'articole 7, comma 1.

2. Il decesso del cittadino dell'Unione non comporta la perdita del
diritto di soggiorno dei familiari non aventi la cittadinanza di unc
Stato membro, sempre che essi abbiano scggiornato nel territorio
nazicnale per almenc un anno prima del decesss del cittadino
dell'Unicne ed abbiano acquisito il diritto di soggiorno permanente
di cul all'articoloc 14 o dimestrino di esercitare un'attivita'
lavorativa subordinata od autonoma o 4di disporre per se' e per i
familiari di risorse sufficienti, affinche' non divengano un oners
per Il sistema di assistenza sociale delle Stato durante il lere
sogglorne, nonche' di una assicurazione sanitaria che copra tusti i
rischi nello Stato, ovverc di fare parte del nucleo familiare, gia'
costituitc nello Stato, di una rersona che soddisfa tali condizioni.
Le riscrse sufficienti scno gquelle indicate all'articolo 9, comma 2,

3. Nell'ipotesi di cui al comma 2, quando non sussiste 11 requisite
del soggiornc nel territorio nazionale per almenc un anno si applica
l'articolo 30, ecomma 3, del decreco legislativo 25 luglioc 1998, n.
286, e successive modificazicni.

4. La partenza del cittadino dell'Unione dal territorio nazionale ¢
i1 suo decesso nen comportano la perdita del diritte di soggicrnc dei
figli o del genitore che ne ha l'affidamento, indipendentemente dal
requisito della cittadinanza, se essi risiedono nello Stato e sono
iscritti in un istituto scolastico per seguirvi gli studi, e fino al
termine degli studi stessi.

Art: 12:
Mantenimentec del diritto di soggiorno dei familiari
in caso di divorzio e di annullamenteo del matrimonic

1. Il diverzio e 1'annullamento del matrimcnic dei cittadini
dell'Unicne non incidono sul diritte di soggicrno dei loro familiari
aventi la cittadinanza di uno State mencro, & condizicne che essi

abbianc acguisito il diritte di soggiorno permanente di

all'articole 14 o soddisfine personalmente le condizioni previste
all'articele 7, comma 1.

2. Il divorzic e Il'annullamento del ratrimonio con il cittadinc
dell'Unicne non comportano la perdita del dirittec di soggicrno dei
familiari del cittadino dell'Unicne non aventl la cittadinanza di uno
Stato membro a condizicne che essi abbianc acquisite 1l diritto al

scgglorno permanente di cui all'articole 14 ¢ che si verifichi una



delle seguenti condizioni:

a]l il matrimonio e' durate almenc tre anni, di cui almeno un anno
nel territoric mnazionale, prima dell'inizio del procedimento di
divorzic o annullamento;

b} il coniuge nen avente la cittadinanza di unc 2tato membro ha
cttenuto l'affidamento dei figli del cittadino dell'Unicne in base ad
accorde tra I coniugi o a decisione giudiziaria;

¢} l'interessato risulti parte cffesa in procedimento pernale, in
corse o definite con sentenza di cendanna, per reati contro la
persona commessi nell'ambito familiare;

d) il ccniuge non avente la cittadinanza di uno Statoc membro
beneficia, in base ad un accorde tra i coniugi ¢ a decisicne
giudiziaria, di wun diritto di visita al figlic minore, a condizicre
che 1'organc giurisdiziorale ha ritenuto che le visize devonc
cbbligatcoriamente essere effettuate nel territorio nazionale, e fing
a quando sonc considerate necessarie.

3. Nei casi di cui al comma 2, quando non si verifichi alcuna delle
condizioni di cui alle lettere a), b), c! e di, si applica 1'articolo
30, comma 5, del citato decreto legislative n. 286 del 19938, e
successive medificazioni.

4. MNei casi di cul al comma 2, salvo che gli interessati abbiano
acquisito il diritte di soggiorno permanente di cui al successivo
articele 14, il loro diritto di soggiorno e' comungue subordinato al
requisitc che essi dimostrino di esercitare un'attivita' lavorativa
subordinata o autonoma, o di disporre per se' e per 1 familiari di
risorse sufficienti, affinche' non divengano un cnere per il sistema
di assistenza scociale dello Statc durante il sgoggiorno, nonche' di
una assicurazione sanitaria che copra tutti i rischi nelle Stato,
ovverc di fare parte del nucleo familiare, gia' costituito nello
Stato, di wuna persona che soddisfa tal: cendizieni, Le riscorse
sufficienti sono quelle indicate all'articolo 9, ccomma 3.

REba A3
Mantenimentc del diritto di soggiornoe

1. I cittadini dell'Unicne ed i loro familiari beneficiano del
diritte di soggiornc di cui a icoclo 6, finche' hanno le risorse
economiche di cui all'articele 9, comma 3, che gli impediscono di
diventare un onere eccessivo per il sistema di assiscenza sociale
dello Stato membro ospitante e finche' non costituiscano un  pericolo
per l'ordine e la sicurezza pubblica.

2. I cittadini dell'Uniocne e i loro familiari beneficianc del
dirittc di scggiorno di cui agli articoli 7, 11 e 1Z, finche'
soddisfano le condizioni fissate negli stessi articecli. ((La verifica
della sussistenza di tali condizioni non puo' essere effettuata se
non in presenza di ragionevoli dubbi in ordine alla persistenza delle
condizioni medesime.))

3. Ferme le dispcsizion! concernent? l'allontanamentc per motivi di
ordine e sicurezza pubblica, un provvedimento di  allontanarmenze non
puc' essere adottato nei confronti di  cittadint dell'Unione ¢ dei
loro familiari, qualora;

a} 1 cittadini dell'Unione siano laveratori suberdinati 0
autonomi ;

b) i cittadini dell'Unicne sians entracs nel territorie dell

Stato per cercare un postoe di  lavoro. In tale case 1 cittadini
dell'Unicne e 1 membri della loro famiglia nen possono essers
allontanati fino a guande i cittadini dell'Unicne posson dimostrare
di essere iscritti nel Centro per l'impiegc da non piu’' di sei mesi,

ovverc di aver resc la dichiarazione di immediata disponibilita' alle



svolgimento dell'attivita' lavorativa, di cul all'articolo 2, comma
1, del decreto legislative 21 aprile 200G, 1. 181, cosi' come
sostituite dall'articolo 3 del decreto legislative 19 dicembre 2002,
n. 297 e di non essere stati esclusi dallo stato di disoccupazicne ai
sensi dell'articolo 4 del medesimo decreto legislativo 0. 287 del
2002.
Art. 14.
Diritto di soggiorno permanente

1. Il cittadino dell'Unione che ha scggiornate legalmente ed in via
contintativa per cilngue anni nel territorio nazionale ha diritte al
scggicrnoc permanente non subordinate alle condizicni previste dagli
articoli 7, 11, 12 e 13.

2. BSalve le disposizicni degli articoli 11 e 12, il familiare non
avente la cittadinanza di unc Stato membro acquisisce il diritto di
soggicorno permanente se ha soggiornato legalmente in wvia continuativa
per cingque anni nel territorioc nazionale unitamente al cittadino
dell'Unicne.

9. la centinuita' del soggiornc nen e' pregiudicato da assenze che
non Superino complessivamente se! mesi 1'annc, nonche' da assenze ai
durata superiore per 1tassclvimento di obblighi militari owvero da
assenze finc a dodici mesi consecutivi per motivi rilevanti, gqualil la
gravidanza e la maternita', malattia grave, studi o formazione
professionale O distacco per motivi di lavoro in un altro Statc
membrc o in un pPaese terzo.

4. 11 diritte di soggiorne permanente si perde in ogni casc a
seguito di assenze dal rerritoric nazionale di durata supericre a due
anni consecutivi.

Bty 15
Deraghe a favore dei lavoratori che hanno Cessato la loro attiwvita’
rello Statc membre cspitante e dei loro familiari

1. 1In deroga all'articolo 14 ha diritteo di sogglornoe permanente
nello &State prima della maturazione di un periode continuativo di

cingue anni di soggiorno:

2} il lavoratore subordinato o autonomo 11 guale, nel momento in
cul cessa 1tattivita', ha raggiunto ]'eta’ prevista al fini
dell'acquisizione del diritto alla pensione 4i wecchiaia, o 11

lavoratore subordinato che cessa dai svolgere un'attivita' subcrdinata
a seguito di pensicnamento anticipato, a condizione che abbia svolto
nel territorio dello Stato la prepria attivita' almenc negli ultimi

dodici mesi e vi abbia soggiornate in via contipuativa per oltre tre

anni., Ove il lavoratore appartenga ad una categoria per la quale la
lagge non riconosce i1 4giritto alla pensione d4i wvecchiala, la
condizione relativa all'eta' e’ considerata soddisfatta guanda
1'interessate ha raggiunto 1'eta’ di 60 anni;

wy il lavoratore subordinato o autonomo che ha soggiocrnato in
mede continuative nello Stato per cltre dus anni e Ccessa di
esercitare l'attivita' professicnale a causa di una sopravvenuta
incapacita' lavorativa permanente. Ove tale incapacita' sia stata
causata da un infortunic sul lavorc o da una malattia professicnale
che da' all'interessato dirittc ad una prestazione interamente ©
parzialmente & carico di un'istituzione dellc Stato, nof si applica

alcuna condizione relativa alla durata del sogglorno;

c) il lavoratore subordinate o autonomno che, dopo tre anni
d'attivita’ = di sogglorno continuativi nellc Stato, egercitil
un'attivita' subordinata o autonoma in un altro Stato Wembro, puLr

~ontinuande a risiedere nel <territoric dello Stato, permanendo le

condizionl previste per 1'iscrizione anagrafica.

2. AL fini dell'acaquisizione dei diritti previsti nel comma L;



lettere a) e b), periodi di cccupazione trascorsi dall'interessato

nells Stato membro in cui esercita un'attivita' sono consideratil

periodi trascorsi nel territoric nazionale.

3a I periodi di iscriz ione alle liste di mobilita’' o di
discccupazione involeontaria, ceosit come defini dal decreto
legislative 19 dicembre 2002, =n. 297, oi periodi di sospensione
dell'attivita' indipendenti dalla wvolonta' dell'’interessato €

1'assenza dal lavorc o la cessaz sione dell'attivita' per motivi di
ralattia o infortunio seno considerati pericdi di occupazione ai fini
dell'applicazione delle dispesizioni di cul al comma 1.

4. La sussistenza delle condizioni relative alla durat del
soggiorno e dell'at tyita' di cul al comma 1, lettera a) e lettera
o), non  Sono necessarie se il coniuge &' cittadine italiano, OVVEIrDo
ha perso la cittadinanza italiana 2 seguito del matrimonic con il
lavoratcre dipendente © autonomo.

5. I familiari, gqualungue sia la lorc cittadinanza, del lavoratore
subcrdinato o auntcnoemo, che soggiornanc con quest'ultimo nel
territerio dello Stato, gedono del diritte di sogglicrne permanente se
il lavoratore stesso ha acquisito il diritto di soggiornc permanente
in forza del cormma 1.

6. Se il lavoratore subordinatc o autonomo decede mentre era in
attivita' senza aver ancora acquisite 1l diritto di soggiornoc
permanente a Norma del comma 1, 1 familiari che hanno sogglornatc con

i1 lavoratcore nel territoric zcquisiscono il diritto di seogglcrno

permanente, qualora si verifica una delle seguenti condizioni:
a) 11 lavoratcre subcrdinate o© autonomo, alla data del suc
decesso, abhia soggiornate in via continuativa nel territoric

razionale per due anni;
k] il decessc sia avvenuto in seguitc ad un infortunio sul lavoro

o ad una malattia professionale;

c) coniuge superstite abbia perso ia cittadinanza italiana a

1
seguito del matrimonio con il lavoratore dipendente ¢ autonomo

T Se non rientranc mnelle condizioni previste dal presente
articole, 4+ familiari del cittadino dell'Unione di cul all'articecla
11, comma 2, € all'articolo 12, comma 2, che soddisfanc le condizicni

ivi previste, acquisiscono il diritto di soggiorno permanente dopo
aver soggiornato legalmente e in wia continuativa per cingue anni
nello Stato membro ospitante.
Art. 16,
Attestazione di scggiornc permanente
per i cittadini dell'Uniocne europea
5 richiesta dell'interessate, il ccmune di residenza rilascia al
ino di uno Stato membro dell'Unicne europea un attestato che
certifichi la sua condizione di titolare del diritto di soggiorn
ente. L'attestatc e' rilasciato entro trenta giorni dalla
a corredata dalla decumentazicone atta a provare le

h
condizioni, rispettivamente previsti dall'articelo 14 e dall'articelo

15,

5. l'attestatc di cui &l comma 1 puo' essere sostituito da una
istruzicne contenuta nel microchip della carta di identita
elettronica di cui al decreto legislative 7 marzc 2005; T By

seccnde le regole tecniche srabilite dal Ministero dell'internc.
Art. 17,
Carta di sogglcrno permanente per i famili
ron aventi la cittadinanza di unoc Statoc membro
Lis Bi familiari del cittagino ceomunitario ncn aventi la
cittadinanza di uno Stato membro dell'Unione europea, che abbiano

maturato il diritte di soggiorno permanente, la Juestura rilascia una



“Carta di soggiorno permanente per familiari di cittadini europel”.

2. La richiesta di Carta di scggiorno permanente o' presentata alla
Questura competente per territoric di residenza prima dello scadere
del pericdo di walidita' della Carta di soggierno di cui all'articolo
10 ed e' rilasciata entro 90 giorni, su medello conforme a guello
stabilito con decreto del Ministro dell'internc.

3. Il rilascio dell'attestaziocne &' gratuito, salve il rimborss del
costo degli stampati o del materiale utilizzato.

4. Le interruzieni di soggiorno che nen superince, ogni velta, i due
anni consecutivi, non incidone sulla validiza' della carta di
sogglornc permanente.

Art. 18,
Continuita' del soggicrnc

1. La continuita' del scggiorne, ai ini del presente decreto
legislativo, nonche' 1 requisiti prescritti dagli articoli 13, 14, 15
e 1& possonc essere comprovati con le modalita' previste dalla
legislazicne vigente.

2. La continuita' del soggiorno e' interrotta dal provvedimento di
allontanamento adottatc nei confronti della persona interessata (f,
che costituisce causa di cancellazione anagrafica)).

Art. 19.
Disposiziconi comuni al diritte di scggiorno e al diritto di soggicrno

permanentce

1. I cittadini dell'Unione e i lorc familiari hanno diritto di
esercitare gqualsiasi attivita' economica autcnoma o subordinata,
escluse le attivita' che la legge, conformemente ai Trattati
dell'Unicne europea ed alla normativa comunitaria in vigore, riserva
al cittadini italiani.

2. Fatte salve le disposizioni specifiche espressamente previste
dal Trattato CE e dal diritto derivato, ogni cittadino dell'Uniocne
che risiede, in base al presente decreto, nel territoric nazionale
gode di pari trattamentc rispetto ai cittadini italiani nel campo di
applicazione del Trattatc. Il beneficic di tale diritte si estende ai
familiar! non aventi la cittadinanza di uno Statc membre che sianc
titelari del diritto di scggiorno o del diritto di soggicrno
permanente,

3. In dercga al comma 2 e se ncon attribuito autorcmamente in virtu!'
dell'attivita’ esercitata o da altre disposizioni di legge, il
cittadine dell'Unione ed i suci familiari non godeno del diritto a
prestazioni d'assistenza sociale durante i primi tre mesi di
soggiorno ¢, comungue, nei casi previsti dall'articolo 13, comma 3,
lettera b), salvo che tale diritto sia automaticamen-e riconosciute
in forza dell'attivita' esercitata o da altre disposizioni di legge.

4. La qualita'’ di titeolare di diritto di soggicrno e di titoclare di
diritto di scggicrno permanente puc' essere attestata con qualsiasi
mezzo di prova previste dalla normativa vigente ((, fermo restando
che il possesso del relative documento non costituisce condizione
necessaria per 1'esercizio di un diritto)).

Art, 20,

Limitazioni al diritte di ingressc e di soggiorne

1. Balvo gquanto previsto dall'articolo 21, il diritto di ingresso e
soggiorne dei cittadini dell'Unione o dei loro familiari, gualsiasi
sia la loro cittadinanza, opuo' esssre limitaco con apposito
provvedimentc sclo per: motivi di sicurezza dello Stato; motiwvi
imperativi di pubblica sicurezza; altri motivi di ordine pubblico o
di pubblica sicurezza,



((2. I motivi di sicurezza dello Stato sussistono quando la persona
da allontanare appartiene ad una delle categorie di cui all'articolo
18 della legge 22 maggio 1875, n. 152, e successive modificazioni,
ovvero vi sonc fondati motivi di ritenere che la sua permanenza nel
territorio dello Stato possa, in qualsiasi modo, agevolare
organizzazioni o attivita' terroristiche, anche internazionali. Ai
fini dell'adozione del provvedimento di cui al comma 1, si tiene
conto anche di eventuali condanne pronunciate da un giudice italiano
per uno o piu' delitti riconducibili a quelli indicati nel 1libro
secondo, titolo primo del codice penale.))

((3. I motivi imperativi di pubblica sicurezza sussistono quando la
persona da allontanare abbia tenuto comportamenti che costituiscono
una minaccia concreta, effettiva e sufficientemente grave ai diritéi
fondamentali della persona ovvero all'incolumita' pubblica. Ai fini
dell'adozione del provvedimento, si tiene conto, gquando ricorrono i
comportamenti di cui al primo periodo del presente comma, anche di
eventuali condanne, pronunciate da un giudice italiano o straniero,
per uno o piu' delitti non colposi, consumati o tentati, contro la
vita o 1l'incolumita' della perscna, ovvero di eventuali condanne per
uno o piu' delitti corrispondenti alle fattispecie indicate
nell'articolo 8 della legge 22 aprile 2005, n. 69, o di eventuali
ipotesi di applicazione della pena su richiesta a norma dell'articolo
444 del codice di procedura penale per i medesimi delitti o
dell 'appartenenza a taluna delle categorie di cui all'articolo 1
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive modificazioni, o
di cui all'articole 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e
successive modificazioni, nonche' di misure di prevenzione o di
provvedimenti di allontanamentoc disposti da autorita' straniere.))

4. I provvedimenti di allontanamento sonc adottati nel rispetto del
principio di properzicnalita' e non possono essere motivati da
ragioni di ordine econmcmico, ne' da ragioni estranee ai comportamenti
individuali dell'interessato che rappresentino {(una minaccia
concreta, effettiva e sufficientemente grave)) all'ordine pukblice o
alla wpubblica sicurezza. L'esistenza di condganne penali non
giustifica di per se' l'adczicne di tali provvedimenti.

5. Nell'adottare un provvedimentc di allontanamento, si tiene conto
della durata del scggicrne in Ttalia dell'interessato, della sua
eta', della sua situazione familiare e econcmica, del suc staco di
salute, della sua integrazione sociale e culturale nel territorio
nazicnale e dell'importanza dei suci legami con i1 Paese di ori

6. I <titclari del diritto di soggiorno permanente di cui
all'articclo 14 possono essere alleontanati dal cterritoric nazionale
sclo per motivi di sicurezza dello Stato, per motivi imperativi di
pubblica sicurezza o per altri gravi motivi di ordine pubblico ¢ di
si

W

pubblic curezza.

7. I beneficiari del diritto di soggiorno che hanno soggiornato nel
territorio nazionale nei precedent:i dieci anni o che sianc minorenni
pesscno essere allontanati solo per motivi di sicurezza dello Stato o
per motivi imperativi di pubblica sicurezza, salve 1'allentanamento
sia necessario nell'interesse stessoc del minore, secondo guanto
previsto dalla Convenzione sui diritti del fanciullec del 20 novembre
1985, ratificata con legge 27 maggic 1991, n. 176,

B. Le malattie o le infermita' che posscno giustificare limitazion:
alla liberta' di circolazione nel territorio nazionale sonc solo
quelle con potenziale epidemico individuate dall'Organizzazione
mendiale della sanita', nonche’ altre malattie infettive o
parassitarie contagiose, sempreche' siano cggetto di disposiziconi di

protezione che si applicanc ai cittadini italiani. Le malattie che



inscrgong successivamente all'ingressc nel territorio nazionale non
posscno giustificare l'allontanamento.

9, i Ministro dell'interno adotta i provvedimenti di
allontanamento per metivi imperativi di  pubbl:

sicurezza dei

m

soggetti di cul al comma 7, nenche' i provvedimer

o

i allontanamento

per motivi (¢ . . . )} di sicurezza dellc Stato. Negli altri casi, 1
provvedimenti di allontanamentc sonc adottati dal prefetto del lucgo

di residenza ¢ dimora del destinatario.

10. I provvedimenti di allentanamente sono motivati, salvo che i

cstinc motivi attinenti alla sicurezza dello Stato. Se il
destinataric non comprende la lingua italiana, il provvedimento e
accompagnatco da una traduzione del suc contenuto, anche mediante
appositi formulari, sufficientemente dettagliati, redatti in ura
lingua a luili comprensikile o, se cic' non e’ possibile per
indisponikbilita’ di personale idoneo alla traduzione del
provvedimentc in tale lingua, comungue in una delle lingue francese,
inglese, spagnola o tedesca, secondo la preferenza indicata
dail'interessato. Il provvedimento e' notificato all'inceressate e
riporta le modalita' di impugnazione e, salvo quanteo previstc al
comma 11, indica il termine stabilito per lasciare il <territorio
nazionale che ncn puc' essere inferiore ad un mese dalla data della
notifica e, nei casi di comprovata urgenza, puc' essere ridotto a
dieci gilorni. Il provvedimento indica anche la durata del divieto di
reingressc che non puc' essere supericre a dieci! anni nei casi d&i
allontanamente per i motivi di sicurezza dellsc Stato 2 a cingue anni
negli altri casi.
((11. Il provvedimento di allontanamento per i motivi di cui al comma
1 e' immediatamente eseguito dal gquestore qualora si ravvisi, caso
per caso, 1l'urgenza dell'allontanamento perche’ 1'ulteriore
permanenza sul territorio e' incompatibile con la civile e sicura
convivenza. Si applicanc le disposizioni di cui all'articolo 13
comma 5-bis, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n, 286.))

12, Nei casi di ecui al comma 10, se il destinatario del
provvedimente di allontanamento si trattiene oltr il termine
fissato, 11 guestore dispcone 1'esecuzione immediata del provvedimento
di allontanamento dell'interessato dal territorio nazionale. &2
applicanc, per la convalida del provvedimento del guestore, le
disposiziconi del comma 11.

13. Il destinataric del provvedimento di allontansmento puo!
presentare domanda di revoca del divieto di reingressc dopo che,
dall'esecuzicne del provvedimento, sia decorsa almeno la meta' della
durata del diviete, e in cgni caso decorsi tre anni. Nella demanda
devono essere addetti gli argeomenti intesi a dimostrare 1'avvenuto
oggettivo mutamento delle circestanze che hanno motivate la decisione
di vietarne il reingresso nel territoric nazicnale. 3ulla demanda,
entrc sei mesi dalla sua presentazicne, decide con atto motivato
lTautorita' <che na emanate i1 provvedimente di  allontanament
Durarte l'esame della domanda 1'interessato ncn ha diritto di
ingressc nel territcric nazionale.

14, Il destinatario del provvedimento di allontanamento che rientra
nel territorioc nazionale in violazione del divieco di reingresssc, e
punito con la reclusione fino a dus anni, nell'ipotesi di
allontanamento per motivi di sicurezza dellc Stato, ovvero fino ad un
anno, nelle altre ipotesi. Il giudice puc' sostituire la pena della
reclusione con la misura dell'allontanamento immediato con divieto di
reingressc nel territoric nazionale, per un pericde da cingue a dieci

anni, L'allontanamentc e' immediat-amente eseguitc dal questore, anche



se la sentenza non e' definitiva.

15. 81 applica la pena detentiva della reclusione fino a ftre anni

-
3

in caso di reingresso nel territoric nazionale in violazione della
misura dell'allontanamento disposta ai sensi del comma 14, secondo
periodo.

16. Nei casi di cui al commi 14 e 15 si precede con  rito
direttissime. In caso di condanna, salvo che il giudice provveda ai
sensi del comma 14, secondo periodo, e sempre adottatc un nuove
provvedimentce di allontanamento immediatamente esecutivo, al guale si
applicanc le norme del comma 11.

17. 1 provvedimenti di allontanamento di cui al presente articolo
sonc adottati tenends conto anche delle segnalazioni motivate del
sindaco del lucgo di residenza o di dimora del destinatario del
provvedimento.

Art. 20-bis
{ (Procedimento penale pendente a carico del destinatario
del provvedimento di allontanamento))

(( 1. Qualora il destinatario del provvedimento di allontanamento
di cui all'articolec 20, commi 11 e 12, sia sottoposto a procedimento
penale, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 13, commi 3,
3-bis, 3-ter, 3-guater e 3-quinquies, del decreto legislative 25
luglio 1898, n. 28s8.

2. I1 npulla osta di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto
legislative 25 1luglio 1998, n. 286, si intende concesso gqualora
1'autorita’ giudiziaria non provveda entro quarantotto ore dalla data
di ricevimento della richiesta.

3. Non si da' luogo alla sentenza di cui all’articolo 13, comma
3-quater, del citato decreto legislativo n. 286 del 1898, qualora si
proceda per i reati di cui all'articolo 380 del codice di procedura
penale.

4. Quando il procedimento penale pendente sia relativo ai reati di
cui all'articolo 380 del codice di brocedura penale, si puo’
procedere all'allontanamento solo nell'ipotesi in cui il soggetto non
sia sottoposto a misura cautelare detentiva per gualsiasi causa.

5. In deroga alle disposizioni sul divieto di reingresso, il
destinatario del provvedimento di allontanamento, sottoposto ad un
procedimento penale ovvero parte offesa nello Stesso, puo’' essere
autorizzato a rientrare nel territorioc delle Stato, dopo 1'esecuzione
del provvedimento, per il tempo strettamente necessario all‘'esercizio
del diritto di difesa, al solo fine di partecipare al giudizio o di
compiere atti per i gquali e' necessaria la sua pPresenza. Salvo che la
presenza dell'interessato possa procurare gravi turbative o grave
pericolo all'ordine pubblico o} alla sicurezza  pubblica,
1'autorizzazione e' rilasciata dal questore, anche per il tramite di
una rappresentanza diplomatica o consoclare, su documentata richiesta
del destinatario del provvedimento di allontanamento, o del suo
difensore.))

Art. Z20-ter
( (Autorita’ giudiziaria competente per la convalida
dei provvedimenti del questore) )

(( 1. Bi fini della convalida dei provvedimenti emessi dal questore
ai sensi degli articoli 20 e 20-bis, e' competente il tribunale
ordinaric in composizione monocratica.))

Art. 21,
Allontanamento per cessazicne delle ccondizioni che determinano il

iritto di soggiorno



1. Il prevvedimento di allontanamento dei cittadini degli altri
Stati membri dell’'Unicne eurocpea o dei loro familiari, qualunque sia
la lore cittadinanza, puo' altresi' essere adottato quando wvengocno a
mancare le cendizioni c¢he determinane il diritte di scggiorne
dell'interessato ai sensi degli articoli 6, 7 e 13 e salvo guanto
previsto dagli articeli 11 e 12. ((L'eventuale ricorse da parte di un
cittadino dell'Unione o dei suoi familiari al sistema di assistenza
sociale non costituisce automaticamente causa di allontanamente, ma
deve essere valutato caso per caso.))

2. Il provvedimento di cui al comma 1 e' adottato dal prefetto,
territorialmente competente secondc la residenza o dimora del
destinatario, anche su segnalazione motivata del sindaco del lucge di
residenza o dimcra, con atto motivatc e notificato all'interessato.
Il provvedimento e' adottato tenendo conto della durata del soggicrno
dell'interessato, della sua eta', della sua salute, della =ua
integrazione sociale e culturale e deil suci legami con il Paese di
origine. Il provvedimentc riporta le modalita' di impugnazione,
nonche' i1 termine per lasciare il territorioc nazicnale, che non puo'
essere inferiore ad un mese. Se 11 destinatario nen comprende la
~ingua italiana, si applicanoc le disposizioni di cui all'articolo 20,
comma 10,

3. Unitamente al provvedimentc di allontanamento e consegnata
all'interessato una attestazione di obbligo di adempimento
dell'allontanamente, secondo le modalita' stapilite con decreto del

Ministro dell'interno e del Ministro degli affari esteri, da
presentare pressc un consclato italiano. T1 provvedimento di
allontanamento di cui al comma 1 non puc' prevedere un divieto di

reingresso sul territoric nazionale.

((4. Nei confreonti dei soggetti di cui al comma 1, che non hanno
ottemperato al provvedimento di allontanamento di cui al comma 2 e
sono stati individuati sul territorio dello Stato oltre il termine
fissato, senza aver provveduto alla presentazione dell'attestazione
di cui al comma 3, il prefetto puo' adottare un provvedimento di
allontanamento coattivo per motivi di ordine pubblico, ai sensi
dell'articolo 20, immediatamente eseguito dal questore.))

art., 22.

Ricorsi avverso i provvedimenti di allontanamento

1. Avverso 1 provvedimenti di allontanamento per motivi di
sicurezza dellc State o per motivi di ordine pubblico di cui
all'articelo 20, comma 1, la tutels giurisdizicnale davanti al
giudice amministrative e disciplinata dal codice del processc
amministrativo.

((2. Avversc il provvedimento di allontanamento per motivi di
pubblica sicurezza, per motivi imperativi di pubblica sicurezza e per
i motivi di cui all'articolo 21 puo’' essere presentato ricorso
all'autorita' giudiziaria ordinaria. Le controversie di cui al
presente comma sono disciplinate dall’articole 17 del decreto
legislativo 1° settembre 2011, n. 150.)) ((4))

3. T ricersi di cui ((al comma 1)) r Sottoscritti perscnalmente
dall'interessatc, possonc essere presentati anche per il tramite di
una rappresentanza diplomatica o consclare italiana; in tale caso
l'autenticazione della sottoscrizione e 1'inoltro all'autorita’
giudiziaria italiana sono effettuati dai funzionari della
rappresentanza. La procura speciale al patrocinante legzle e'
rilasciata avanti all'autorita' consclare, pressc cul sono eseguite

le comunicaziecni relative al procedimente. ((4))



4. I ricoersi di cul ((al comma 1)) possono essere accompagnati da
una istanza di scspensicne dell'esecutorieta' del provvedimento di
allontanamento. Fino all'esito dell'istanza di cui al presente comma,
l'efficacia del provvedimento impugnato resta sospesa, salvoe che il
provvedimente di allontanamento si basi su una precedente decisione
giudiziale ovvero sia fondatoc su motivi di sicurezza dello Stato
((...0). ((4))

5. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 1 SETTEMBRE 2011, N. 150)). ((4))

6. Rl cittadino comunitaric o al suo familiare, qualungue sia 1la
sua cittadinanza, cui e stata negata la sospensione del
prevvedimento di allentanamento sono consentici, A domanda,
1'ingresso ed il soggiocrne nel territorio nazionale per partecipare
al procedimento di ricorsc, salve che la sua presenza possa procurare
gravi turbative ¢ grave pericolo all'ordine pubblico o alla sicurezza

pubblica. L'autorizzaziones e' rilasciata dal gquestore anche per il
tramite di una rappresentanza diplomatica o consolare su documentata
richiesta dell'interessato.

7. Nel caso in cui il ricorso e' respinte, 1'interessato presente
sul territorio dello Stato deve lasciare immediatamente il terrizorio
nazionale.

AGGICRNAMENTO (4)

11 D.Lgs. 1 settembre 2011, n. 150 ha disposto (con 1'art. 38,
commi 1 e 2} che "1. Le norme del presente decretc si applicanc ai
procedimenti instaurati successivamente alla data di entrata in
vigere dello stesso.

2. Le norme abrcgate o modificate dal presente decreto continuano
ad applicarsi alle controversie pendenti alla data di entrata in
vigore delleo stessc."

Lrt. 23.
Applicabilita’ ai soggetti non aventi la cittadinanza
italiana che siano familiari di cittadini izaliani

1. Le disposizicni del presente decretc legislativo, se piu'
favorevoli, si applicano ai familiari diY cittadini italiani non
aventi la cittadinanza italiana.

hArt. Z3-bis.
(( (Consultazione tra gli Stati membri) .

1. Quando uno Statc membro chiede informazioni ai sensi
dell'articole 27, paragrafo 3, della direttiva 2004/38/CE del
Parlamento eurcpeo e del Consiglioc, del 29 aprile 2004, il Ministero
dell'interno - Dipartimento della pubblica sicurezza, attraverso i
propri canali di scambio informativo, provvede a fornire gli elementi
entro il termine di due mesi dalla data di ricezione della richiesta.
La consultazione puo’ avvenire solo per casi specifici e per esigenze
concrete. ) )

Art. 24.
Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dagli articol: 2, 3, 7, 11, 14 e 15,
valutati in 14,5 milicni di eurc a decorrere dall'anno 2007, =i
provvede a carico del Fonde di rotazione di cui all’articole 5 della
legge 16 aprile 1%87, n. 183, le cul riscrse sonc versate all'enc-rata
del ©bilancio delloc Stato per essere riassegnate all'T.N.P.5. e al
Fondo sanitario nazicnale.

o Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al
monitoraggic degli cneri di cui al presente decresto legislativo, ai
fini dell'adozicne dei provvedimenti correttivi di cui all'ar-icolo

ll-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive



modificazioni, ovverc delle misure correttive da assumere, al sensi
dell'articole 11, comma 3, lettera i-quater), della medesima legge.
GlI eventuali decretl emanati ai sensi dell'articolo 1, secondc
comma, n. 2z}, della legge 5 agosto 1978, n. 468, prima della data di
entrata in vigore deil provvedimenti o delle misure di cui al
precedente periocdo, sono tempestivamente trasmesse alle Camere,
corredati di apposite relazioni illustrative.

3. Il Ministro dell'econcmia e delle finanze e' autorizzate ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazicni di bBilancio.
Brty 25;

Norme finali e abrogazioni
pr

. Le amministrazioni competenti cvvederanno, sSenza nuovi o

-

1
maggiorl oneri a carico della finanza pubblica, a diffondere tramite
propri sitl internet i contenuti del presente decreto.

2. Alla data di entrata in vigore del presente decretc sono o
restano abrogati il decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1965, n. 1656, il decreto legislative 18 gennaio 2002, n.
52, 11 decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n.
33, 11 decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n.
34.

3. Il comma 4 dell'articolo 30 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, &' abrogato.

Il presente decreto, munitc del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Fepubkblica
italiana. E' fatto cobbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farle
osservare.

Datc a Rema, addi' € febbraio 2007

NAPOLITANO
Prodi, Presidente del Consiglio dei
Ministri
Bonino, Ministro per le politiche
eurcpee

Amato, Ministro dell'interno

D'Alema, Ministro degli affari esteri
Padoa Schicppa, Ministro dell'economia
e delle firanze

Mastella, Ministro della giustizia
Damizno, Ministzro del lavorc e della
previdenza sociale

Lanzillotta, Ministro per gli affari

regicnali e le zutonomie locali

Visto, il Guardasigilli: Mastella



